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Equipaggio: 2 sessantenni
Autocaravan: Laika Kreos 3008 del 2004
Periodo: dal 10 aprile al 10 maggio 2012

La nostra ultima tappa francese è nell’area di sosta di 
Collioure. Il paese è un piccolo gioiello sulla costa che 
merita la sosta, l’area è tranquilla ma non ben segna-
lata e un poco difficile da trovare, si sale da route de 
Madeloc.
Percorriamo la strada nazionale passando da Girona e 
Barcellona; arrivati a Tarragona ci spostiamo verso l’in-
terno nella zona del Priorat, nel paesino di Poboleda 
dove, nell’omonino campeggio, passiamo la notte (euro 
13). Siamo in Catalunya ai piedi del parco naturale della 
Serra de Montsant, territorio roccioso che comprende 
anche una preziosa coltivazione di pregiate vigne per la 
produzione del Priorat (vino del priore). Dal campeggio, 
con la moto, arriviamo a Escaladei alla cantina Cellers. 

Gentilmente ci accompagnano nella vecchia cantina 
fondata nel 1840 mostrandoci le numerose botti piene 
del tipico vino. Continuiamo il nostro percorso sino alla 
Cartuja de Santa Maria, ma purtroppo, dopo l’incendio 
del 1835, restano solo i resti della struttura muraria di 
questo che fu uno dei primi monasteri spagnoli e tante 
tracce di quella che era la vita dei monaci che diedero 
origine e identità propria a questa zona come “El 
Priorat”. Il silenzio è dominante, il paesaggio roccioso 
che ci circonda fa sentire anche noi un poco eremiti. 
Saliamo ancora sino Siurana, un paesino proprio sulla 
vetta e siamo incantati dalla veduta di tutto il parco, 
poi, vista l’ora, entriamo al ristorante per rifocillarci e 
rientrare quindi al campeggio.
Scendiamo lungo la costa verso Castellon e facciamo 
tappa a Benicarlò, camping Alegria del Mar, sul mare, 
euro 14, ben curato e con buoni servizi. Il paese è 
grande, con tanti negozi e centri commerciali che ci 

SPAGNA OLTRE IL BEL MARE
VIA PER LA COSTA MEDITERRANEA
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Un vicolo del centro storico di Poboleda - Tarragona

danno finalmente la possibilità di 
sistemare il cellulare e il computer 
con una nuova scheda spagnola. 
Arrivati a Castellon, una spia scono-
sciuta si accende nel cruscotto, leggo 
nel libretto che si tratta di un’ano-
malia agli iniettori e che è meglio fare 
un controllo presso un’officina Fiat. 
Ovviamente ci prende un po’ d’ansia 
ma fortunatamente il posto è a pochi 
chilometri e il tecnico che ci accoglie 
fa subito i controlli del caso e ci rassi-
cura dicendoci che si tratta di un falso 
contatto e provvede velocemente. 
Costo dell’inconveniente euro 85, c’è 
sempre una prima volta… noi avendo 
pensato a qualcosa di peggio, contenti 
di aver risolto, proseguiamo il viaggio.
Ci spostiamo verso Teruel, inoltran-
doci in quelle che qui chiamano 
mezze montagne, decidiamo di sostare a Viver perché 
vicino al parco naturale de la Serra d’Espadà. Arrivati al 
campeggio Villa di Viver (euro 17) ci rendiamo conto 
che non è stata una buona scelta. Il campeggio è scol-
legato da tutto, immerso nel bosco, lontano dal paese. 
Dedichiamo la giornata alla natura: partiamo da Sargal 
e il rio Palancia, con le sue acque e le porose rocce che 
sono vicine al campeggio; con la nostra moto arriviamo 
a Jerica per ammirare il suo campanile, poi, nel centro 
di Navajas troviamo il grande olmo che compie 400 




